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Il Premio 
Italia in 

settembre 
a Venezia 

ROMA — La XXIX edizione 
del Premio Italia di radio­
televisione si terrà a Ve­
nezia dal 12 al 25 settembre 
prossimo. E' prevista la par­
tecipazione di oltre cinque­
cento delegati di se t tantadue 
stazioni di t ren ta t rè paesi. 

Alla manifesta/ione, che 
nremia ogni anno i migliori 
programmi televisivi e ra­
diofonici del mondo, hono 
s ta te presentate più di cen­
to opere, divise nei settori 
musicale, drammat ico e do­
cumentar i . 

Il programma del Premio 
Italia — riferisce l'Ufficio 
s tampa della RAI —, che 
costituisce ormai un appun­
tamento importante per tutt i 
coloro che .si occupano di 
comunicazioni di massa, com­
prende anche altre iniziative, 
fra le quuli vanno segnalate 
un convegno di studio inter­
nazionale sul tema « 11 feuil-
le'.on in TV ». serate specia­
li con programmi in ante­
prima delle più importanti 
televisioni del mondo, incon­
tr i e dibatt i t i con gli au­
tori. 

I programmi in concorso, 
come le al tre manifestazio­
ni. non sono riservati ai 
soli «addet t i oi lavori». Il 
pubblico potrà liberamente 
seguire le proiezioni. I.e se­
ra te av ranno luogo nella j 
Scuola di San Teodoro. Que­
st 'anno, per la prima volta | 
saranno presentati In sera- j 
te d'onore i programmi tele- • 
visivi proclamati vincitori. I 
Anche queste proiezioni av- | 
verranno alla Scuola di San 
Teodoro su schermo gigan­
te a colori « Eidophor)). I 

Si è concluso il Festival Boulez e Chéreau a Bayreuth 

Sull'emigrazione | Brunilde tra gli «slums 
il film jugoslavo 

» 

premiato a Pela 
L'assegnazione deH'« Arena d'oro » a « Non spor­
gersi» del croato Zizic segna un punto a fa­
vore del cinema impegnato su temi di attualità 

Dal nostro inviato 
FOLA — La ventiquattresima 
edizione del Festival di Poi a 
--- conclusosi ieri sera all'Are­
na romana della cit tà istria­
na — ha segnato un punto 
a favore della cinematografia 
jugoslava. 

I*a grande « Arena d'oro » 
assegnata a Non sporgersi del 
creato Bogdan Zizic sta ad 
indicare che forse è finito 
il periodo dei film « fatti su 
misura ». L'« Arena d'argen­
to » è andata al film Opera­
zione stadio di Dusko Vuko 
tic, mentre al terzo posto si 
è classificata la pellicola Gli 
umori di Budimtr Traikovic 
del belgradese Dejan Kam- j 
klaijcic. j 

Zizic è un regista che, an­
che se nutre un certo inte- j 
res-e per taluni temi del pus- i 
sato, preferisce filmare « guar j 
dando fuori della finestra >< 
come egli stesso usa dire. 
Cioè, soffermare la propria 
attenzione sui temi attuali . 
sugli spaccati della vita di 
oggi senza dimenticare, lo ri­
petiamo, i fatti storici che 
hanno contribuito alla crea­
zione della nuova Jugoslavia. 

Non sporgersi è la prima 
parte della frase che tutti 
leggiamo quando ci affaccia­
mo al finestrino di un treno. 

Andrà in scena il 16 

«Come vi 
giardino a 

piace» in 
Taormina 

TAORMINA — I giardini pub i 
blici di Tuormlnu sono stati , 
scelti d a Andrei Serban, il | 
regista romeno, ma att ivo ne­
gli Stat i Uniti, e assistente 
tii Peter Brook. per la mes- ! 
sa in scena, con il gruppo 
di New York « La Marna », 
di Come vi piace di Shake­
speare. Lo spettacolo, il 16 
agosto, inaugurerà il secondo 
Festival internazionale del 
teatro, organizzato dall'Azien­
da soggiorno di Taormina e 
dall 'assessorato regionale al 
Turismo. Unica replica il 17 
agosto. 

Il calendario della rassegna 
prevede poi. dal 23 al 26 ago­
sto. al Teat ro greco-romano 
di Taormina, La storia di Ca-
ramalzamann, azione coreo­
grafica presentata dalla com­

pagnia francese di Anne Bé-
ranger. Allestito appositamen­
te per Taormina, il balletto 
si ispira ad uno dei racconti 
delle Mille e una notte. 

Ancora in programma 
L'opera buffa di Giuseppe Fa­
va (27 e 28 agosto) e Peines 
de coeur d'une chatte anglai-
se (31 agosto e primo set­
tembre) che sarà rappresen­
ta ta dalla Compagnia franco­
latino americana TSE. La re­
gia dello spettacolo, t ra t to da 
una novella di Balzac. è del­
l 'argentino Alfredo Arias. 

La manifestazione teatrale 
siciliana si chiuderà con la 
nota trilogia Medea. Elettra e 
Le Troiane, che Serban alle­
stirà, sempre con il gruppo 
La Marna dal 2 al 4 settem­
bre. 

Ma il « non sporgersi » di Zi­
zic ha un al t ro significate­
si riferisce ai disagi ed alle 
difficoltà della gente che per 
lavorare deve lanciare la ter­
ra natale. Zizic su questo te­
ma ha gUctio anche un docu­
mentario sui lavoratori jugo­
slavi emigrati nella Germa­
nia federale. 

Il regista croato — il film 
è s ta to prodotto dalla .la 
dran Film di Zagabria — non 
è nuovo all 'Arena di PoW». 
Quello di ieri sera è un « bis », 
in quanto due anni fa ave­
va già vinto al Festival con 
La casa, un'opera senza club 
bio net tamente inferiore a 
quella che quest 'anno si è ag­
giudicata la grande « Arena 
d'oro >\ 

Il secondo premio è anda­
to a Operazione studio, pro­
dotto dalla Zagreb Film che, 
rifacendosi alla cronaca del 
periodo della Resistenza, ha 
voluto portare sullo schermo 
una storia incentrata sul con­
tributo da to dalla gioventù 
comunista croata di Zagabria, 
nel '41. alta lotta contro il 
«quis l ing» Ante Pavelic. 

Giusta pure la scelta per il 
tervo premio, anche se Gli 
amori di Budini ir Traikovic, 
prodotto dalla Avola di Bel­
grado, è una pellicola desti­
nata ch iaramente al grande 
pubblico. 

Il primo premio a Bogdan 
Zizic — che con l'« Arena 
d 'argento» di Dusko Vukotic 
segna un indiscutibile succes­
so della cinematografia croa­
ta - - potrebbe, come abbia­
mo già detto, essere il se­
gnale che nella cinematogra­
fia jugoslava qualcosa sta 
cambiando e che si s tanno 
facendo largo le forze che 
preferiscono affrontare i te­
mi scottanti della società, 
piuttosto che girare film ì 
quali forse non verrebbero 
criticati, ma difficilmente 
riuscirebbero ad interessare 
il grande pubblico. 

Alla vigilia, il Festival di 
Pola si era presentato in obi­
ti piuttosto dimessi. Si teme­
va di dover assistere ad una 
scialba ripetizione delle mo­
deste edizioni degli anni scor­
si. Invece Zizic ha avuto il 
coraggio di sporgersi ed ha 
fat to centro: e la cinemato­
grafia jugoslava ha dimostra­
to di avere la capacità di su­
perare la crisi e di poter rea­
lizzare di nuovo opere come 
quelle che, prima dell'involu­
zione negli anni più recenti, 
avevano ot tenuto ampi con­
sensi anche fuori dei confi­
ni del paese. 

Silvano Goruppi 

BAYREUTH — Pierre Boulez e Palrice Chéreau continuano a tenere banco al Festival 
wagneriano di Bayreuth. Il direttore d'orchestra e il regista hanno messo in scena con 
criteri anticonformistici — che questa volta hanno sollevato meno polemiche dello scorso 
anno — le quattro opere del ciclo dell' « Anello del Nibelungo ». La foto che pubblichiamo 
si riferisce alla scena dell'olocausto di Brunilde nel « Crepuscolo degli dèi ». Essa dà una 
idea del tipo di spettacolo allestito dai due artisti francesi. Sulla destra è infatti visibile 
uno scorcio di " slums " newyorkesi: sono essi che, nel grande finale dell'opera, dovranno 
crollare al posto del tradizionale Walhalla. Nella parte di Brunilde canta il soprano Cwy 
neth Jones. 

La commedia di Molière vista in un paese del Lazio 

Il borghese gentiluomo 
prende aria di campagna 

Lo spettacolo del gruppo di Carlo Cecchi alla prova d'un pubblico e d'un luogo 
diversi da quelli delle scene ufficiali — La campana, personaggio imprevisto 
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VIAGGI DI AUTUNNO 
con «Unità vacanze» 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTObRE 
(7 NOVEMBRE A MOSCA) 

ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Milano — DURATA: 5 gior­
ni — TRASPORTO: volo spe­
ciale Aeroflot da Milano — 
PARTENZA: 4 novembre 

NEL 60° DELLA 
RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
CITTA' EROE 

ITINERARIO: Milcno, Mosca, 
Leningrado, Kiev, Volgogra-
do, Mosca, Milano — DURA­
TA: 12 giorni — TRASPOR­
TO: voli di linea - f treno — 
PARTENZA: 30 ottobre 

FESTA 
NAZIONALE 
ALGERINA 
E TOUR 
DELLE OASI 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Algeri, Laghouat, Ghardaia, 
Ouargla, Touggourt, El Oued, 
Biskra, Bou Saada, Algeri, 
Roma, Milano — TRASPOR­
TO: voli di linea — DURA­
TA: 10 giorni — PARTENZA: 
30 ottobre 

VIETNAM 
RIUNIFICATO 
ITINERARIO: Milano, Berli­
no, Hanoi, Than Hoa, Vinh, 
Kim Lien, Ha Tinh, Huè, Da 
Nang, My Khe, Da Nang, 
Hanoi, Hoa Binh, Hanoi, Ber­
lino, Praga, Milano — TRA­
SPORTO: voli di linea Jet 
Interflug — DURATA: 20 
giorni _ PARTENZA: 28 ot-

• tobr« 

FESTA 
NAZIONALE 
SOMALA 
ITINERARIO: Milano, Roma, 
Mogadiscio, Roma, Milano — 
TRASPORTI: voli di linea AH-
talia — DURATA: 10 gior­
n i — PARTENZA: 1> ottobre 
da Milar.o e da Roma 

Per iscrizioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Milano 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

OrfantaniofM Menici ITALTURIST 

ROMA — Cogliamo al volo // 
borghese gentiluomo nell'alle­
s t imento di Carlo Cecchi e 
del suo gruppo: spettacolo 
che, collaudato già in varie 
e anche important i c i t tà ita­
liane (verrà poi forse ripreso 
la prossima stagione), si tie­
ne ora ai margini della capi­
tale, pur essendo inquadra­
to in questa estate del Tea­
tro di Roma, proiet tata nella 
provincia e nel Lazio. 

Eccoci a Campagna no. piaz­
za del Municipio: la platea 
è composta nella gran mag­
gioranza di gente del luogo; 
bambini irrequieti sgambetta­
no, s 'intrecciano le voci e i 
rumori d'un sabato sera di 
paese, nell'epoca del flipper 
e della televisione. Non è 
magari l 'ambiente ideale per 
assistere a un lavoro che si 
affida, spesso, a effetti sfu­
mati , a equilibri delicati, die­
tro l'esteriore sbadataggine. 
Però, ie invenzioni comiche 
arr ivano dr i t te a l pubblico, e 
non solo quelle di grana più 
grassa: la vestizione di Mon-
sieur Jourdain , ad esempio, 
uno dei momenti notevoli del­
la proposta, con la sua sti­
lizzata violenza, fra sartoria 
e sala di tortura, suscita pron­
ti consensi. 

Il personaggio di Molière, 
l 'attore e regista lo sot trae 
in qualche modo alla sua 
misura e condizione storica: 
ne fa non tanto l'oggetto di 
una sat i ra sociale, il bottegaio 
che t ra l igna dalla sua classe 
per inseguire ubbìe aristocra­
tiche, quanto un bizzarro, un 
solitario, un estraneo, riot­
toso all ' inserimento in qual­
siasi modello, sospeso fra il 
mondo da cui viene e quello 
cui dice di aspirare. Cecchi 
lo carica d ironia sorniona. 
a t ra t t i perfino d'un eccesso 
di coscienza, che lo assomi-
irlia a certi protagonisti di 
Eduardo, ma rischia di mu­
tarlo in eroe, in campione 
della «d ivers i tà» . 

Monsieur Jourdain . siamo 
abituati a immaginarcelo 
corposo, s ansu i sno : quello d: 
Cecchi è d.afano. larvale. 
q m s i uno spet t ro t ra que'.le 
al t re presenze co>i spiccate. 
ma meccaniche, o dotate di 
un 'arida vitalità, tu t ta rac­
chiusa nell'esercìzio de'.le lo­
ro funzioni: i'. maestro di 
musica, il maestro di bal!o. 
il maestro di filosofìa. Il mae­
stro s a i t o »e. si sarebbe ten­
tati di aggiungere, la maestra 
moarlie. la maestra ?ervo. la 
maestra figlia, il maestro :n-
ì u m o r a r o d. le"., il maestro 
di buone maniere, nella per­
sona de1, nobi'.e Do-ante. 
e c o : V. ncc-tro non riesce a 
conformarsi a nessuno di que­
gli insegnamenti , e ' a beffa 
de.'.a qua:e è vit t ima, con la 
nota e finta iniz-azione tur-
chesca. f;n:.sce per delineare. 
nei massimo di s t ravaganza, 
:1 suo più proprio destino. 

La « separazione » di Mon-
s.eur Jourdain vuol qui esse­
re. crediamo, quella stessa 
dell 'uomo di teatro, irregolare 
e vagabondo, secondo un con­
cetto, del resto, abbastanza 
tradizionale: ma non è che 
tu t t i gli elementi concorrano 
con eguale pertinenza e coe­
renza al r isultato d'insieme: 
il t imbro dialettale impresso 
ad a lcune figure, quelle più 
legate a una possibile ma­
schera t bolognese il filosofo, 
veneziana la domestica, napo­
letano 11 cameriere Coviello) 
è piacevole, divertente, ma 
sta un po ' a sé. LA differente 
origine di alcuni degli inter­
preti (Mara Barontl , ad esem­

pio, che fa Madame Jour­
dain) si avverte, e crea un 
contrasto non sempre dialet­
tico. Lo stile più specifico del 
Gran tea t ro lo riscontriamo, 
oltre che in Cecchi. in Aldo 
Sassi, in Gigio Morra. Altri. 
come il bravo Michele De 
Marchi (anche autore delle 
musiche, e direttore del pic­
colo complesso che le ese­
gue). li vediamo situarsi 

\ quasi in mezzo, fra una ricer­
ca più avanzata di linguag­
gio e convenzioni accademi­
che oppor tunamente aggior­
nate . 

Ma siamo ricaduti in una 
sorta di recensione, mentre 
ci interessava piuttosto segna­
lare l 'incontro fra un evento 

j teatra le comunque insolito e 
; un borgo che. a t renta o qua­

ranta chilometri dal Campi­
doglio, appare già remoto da 
qualsiasi esperienza delle sce­
ne « ufficiali ». Almeno una 

annotazione, tut tavia, ci pre­
me: c'è una campana che, 
nel centro di Campagnano. 
bat te implacabile le ore e i 
quar t i ; per otto volte, ineso­
rabilmente, ha inserito i suoi 
colpi a sorpresa nella rappre­
sentazione. e per a l t re t tan te 
vi è s ta ta riassorbita, for­
nendo materia a «sogget t i» 
mai identici, diventando es­
sa stessa un personaggio, o 
un artefice, o un collabora­
tore di quanto andava di­
sturbando. Sono stat i quelli 
i punti nei quali r isate e 
applausi scat tavano con mag­
gior immedif-tezza e vigore. 
a premiare la capacità d'ini- j 
provvisazione e lo spiri to di j 
iniziativa di chi è ancora in j 
grado di concepire e prat icare i 
il teatro come servizio col­
lettivo. sì. ma non come im­
piego burocratico. 

Aggeo Savio]! 

Con un programma triennale 

Centro culturale 
sperimentale 

creato a Spoleto 
i 

L'avvio dell'attività è stato dato da ì 
un seminario per la lettura collettiva ; 
di «Romeo e Giulietta» di Shakespeare ; 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — La costituzione 
a Spoleto di un Centro po­
livalente imercomprensona'.e 
di a t t iv i tà cul turale: su que­
s to obiettivo si è realizzato. 
come si legge in un depliant 
dei promotori della iniziativa. 
« l ' incontro di volontà politi­
che * d a par te della Regione 
dell 'Umbria, del Comune di 
Spo'eto e dell'Amministraz.o-
ne per le at : :v. tà assisten­
ziali ita'.iane ed intemazio­
nali I A A I I , che ha porta to 
nei mesi scorsi all'avvio di 
una interessante sperimenta­
zione la quale ha coinvolto 
alcuni istituti scolastici delia 
ci t tà ed un gruppo di gio­
vani s tudenti e laureandi del 
DAMS di Bologna e di al­
t re facoltà e scuole di spe­
cializzazione nei diversi ra­
mi dello spettacolo. 

Spoleto, ci t tà di ant iche 
tradizioni nel campo delio 
spettacolo, dotata ed arric­
chita. per recenti iniziative 
ormai note in campo inter­
nazionale. di importanti strut­
ture teatral i , è apparsa sede 
idonea anche per tale inizia­
tiva e ne è venuta conferma 
dall ' interesse con cui essa è 
s ta ta accolta e seguita in mo­
do particolare dai giovani. 

Per la at tuazione del Cen­
t ro polivalente permanente è 
s ta to previsto un periodo 
tr iennale di sperimentazione 
che si è aperto con la effet­
tuazione di seminari sul tea­
tro elisabettiano. Vi h a n n o 
partecipato l già citati ani­
matori-attori ed a lcune clas­
si cteRll Ist i tut i tecnici com­
merciale i per geometri e del­
l ' I s t i tu t i Statale d'Arte. 

Nel prossimo anno la espe­
rienza seminariale sarà este­
sa ai licei ed all 'Isti tuto ma­
gistrale. Nei seminar , ci si 
è interrogati su. rapporti t ra 
tea t ro e società, sulla utilità 
di « fare teat ro oggi a. suila 
validità dei * classici <> e s: 
è proceduto alla let tura col­
lettiva ed alle ricerche sul­
l'opera scelta per la prima 
esnerienza di spettacolo: Ro­
meo e Giulietta di William 
Shakespeare, che è s ' a ' a por­
ta ta in scena domen.ca scor­
sa al Tea t ro Caio Melisso 
con la direz.one di Giuseppe 
Pastore di fronte ad un pub­
blico eost.Ui.to in prevalenza 
da giovani. 

Non si è t ra t ta to , come è 
s ta to sot to 'meato nella pre­
sentazione. di un * saggio fi­
nale ». ma di un contributo 
alia ricerca e all 'analisi che 
cont inueranno nei futuri se­
minari anche per r.spondere 
agli interrogativi che sono 
stat i posti dallo spettacolo 
per il medo di lettura non 
certo tradizionale i t quanto 
opportuno?» del testo shake­
speariano e per la verif.ca 
della sua validità in una espe-
r.enza come quella che si sta 
portando avant i . 

Chiudiamo ricordando che 
interpreti di Romeo e Giu­
lietta sono stat i Marina An­
tonini. Kat ia Antonelli. Ma­
ria Laura Mascelìoni. Paola 
Luzi. Marcello Bizzarri. Clau­
dio Bizzarri. Lanfranco Ga-
sparri . Luciano Marcocchi. 
Moreno Carlini. Lucio Bel­
li. Maurizio Armellini. MAuro 
Antonini, Massimo Menghlni, 
F lonndo Di Paolo. 

g. I. 

Inediti 
di registi 

italiani 
a Cervia 
Dal nostro inviato 

CERVIA — Il titolo banale — 
« Prima visione » — non ha 
niente a che vedere con la ru 
brina televisiva foraggiati» 
duU'AGlS per r ichiamare il 
pubblico nei cineniato.ua fi. Il 
titolo, intatti , è tut t 'a l t ra cosa 
dalla rassegna in programma 
a piat ire da stasera a Cervia. 
che sicuramente — pur nella 
modestia della presentazione 
- - rappresenta una delle ini 
ziative più stimolanti della 
estate cinematografica 

Basta riprendere le brevi 
note di presentazione cura te 
dagli organizzatori, nella fat­
tispecie il CRAD (Comitato 
regionale associazionismo de­
mocratico) all ' interno del 
quale collaborano le forze cui 
turali associative di diversa 
tendenza ideologica (ARCI. 
ENAItS-ACLI. ENDAS) ed il 
Comune e l'Azienda di so a 
giorno di Cervia. >< Questa 
rassegna — afferma la nota 
— è stata organizzata in col­
laborazione con il Centro spe 
rimentale di cinematografia 
di Roma ed è una carrella 
la assolutamente inedita d: 
brevi iilm. prove d'autore di 
resisti italiani, vere e proprie 
"tesi di laurea" di persona^-
i*i del cinema » destinati spes­
so a far parlare molto di sé 
m avvenire. 

Certo è che Liliana Cava 
ni. Marco Bellocchio. Istvan 
Gaal, Giuseppe Ferrara , di 
s t rada, più o meno acciden­
ta ta . ne hanno lat ta parec­
chia. Se è vero che tut t i san­
no che hi Cavani ha girato 
Portiere di notte e che Bel­
locchio in quest 'ultimo anno 
è riuscito a tornare alla ri­
balta con il discusso discuti­
bile Marcia trionfule e con 
la riduzione televisiva del 
Gabbiano di Cechov, malde­
s t ramente presentata a Can­
nes. pressoché nessuno cono­
sce i materiali •lirati da que­
sti autori pr ima di «iunnere 
alla tanto saspirata onera di 
esordio nei circuiti ufficiali. 

Così, ad esempio, ben po­
chi avranno visto o anche sol­
t an to sentito parlare della 
Battaglia che Liliana Cavani 
ha girato quando era allieva 
del Centro sperimentale di 
Roma ne! 1961 (mezz'ora di 
dura ta ) . Se ne è parlato tan­
to poco che, a meno di er­
rori. questo cortometraggio 
non è nemmeno considerato 
nella filmogralia in appendice 
ad una recente monografia 
dedicata alla regista modene­
se Più in generale, di tu t te 
queste opere che verranno 
presentate a Cervia, se ne sa 
tan to poco che sii organiz­
zatori della • manifestazione 
non sono riusciti a recuperare 
che pochissime note informa­
tive sui materiali in que­
stione. 

Si può soltanto presumere 
che La battaglia della Cavani 
già entri in sintonia con il 
« clima » che pervaderà il 
Francesco d'Assisi, cinque an­
ni più tardi. Ed è anche pro­
babile che Ginepro fatto uo­
mo diretto da Bellocchio 
nel 1962 (anch'esso dura mez­
z'ora) anticipi in qualche 
modo l'« ispirazione » de / 
pugni in tasca realizzato t re 
anni dopo. 

Più che di riscoperta, di rie­
same. Cervia propone dunque 
una vera e propria scoperta 
di cortometraggi mai visti, 
forse dei quali qualche autore 
pensa, ingiustamente, di do­
versi in qualche modo vergo­
gnare pei l'acerbità stilisti­
ca che li distingue. Probabil­
mente non sarà il caso di 
Istvan Gaal, regista unghere­
se che. laureatosi regista a 
Budapest, venne in Italia su­
bito dopo con una borsa di 
studi del governo l 'aliano e 
diresse, presso il Centro spe­
rimentale. Etude (1961, dieci 
minuti di lunghezza). 

Significativamente, se si fa 
eccezione per i successivi Uno 
due tre di Emilio Greco (1966. 
20 minuti) e In punto di mor­
te di Mario Garriba (1969. 40 
minuti) , la rassegna presen­
ta materiali diret t i net pri­
missimi anni «sessan ta» e 
dai quali è lecito attendersi 
collesamenti con le matrici 
( ulturali che furono alla base 
del movimento studentesco 
del '68. Così è. oltre che per 
la Cavani e Bellocchio (il cui 
Ginepro fatto uomo è il sag­
gio di diploma presso il Cen­
tro sperimentale) , per il Ping 
pong di Weisz (1962. 10 mi­
nuti» e Antonietta di Enzo 
Dell'Aquila, ment re Ixi tor-
roccia di Giuseppe Ferrara 
(20 minuti) risale al 19>8. 

Questi cortometraggi ver­
ranno presentat i osci e do­
mani sera nelia sala allesti­
ta sotto le suggestive strut-
lure dell 'antico « Magazzeno 
del sale», un edificio eh? è 
^tato salvato da sicura rovi­
na per essere destinato ad at­
tività culturali 'ma che ha 
ancora bisosno di un deciso 
intervento risanatore». 

Venerdì e sabato, memore 
la sera, s a ranno ded:rate alla 
proposta di due opere di nor­
male durata scarsamente co­
nosciute e che si possono col-
lesare ai <tsaff?ÌTi dezli al 
lievi del centro =perirrx,nta-
> . Si t ra t ta di Ftà brere 
di Umberto Piersar.ti <!<*"!> e 
di La sua giornata di diaria 
di Edoardo Bruno (1938'69). 
Sarà interessante rivedere so­
pra t tu t to quest 'ultimo Uvoro. 
col quale il responsabile di 
una delle poche riviste cine­
matografiche di casa nostra 
(«Pilmcritica K> innestò a 
caldo le sue idee sul «cine­
ma di tendenza J> nel pieno 
del dibatt i to sulla r contesta­
zione * sessantottesca. 

Questo, dunque, il chiotto 
prozramma cervese. I/j stes­
so CRAD h a organizzato per 
le se t t imane successive al tre 
rassegna di cinema: tG ia l ­
lo mare >». <c Versione origina­
le» e «Mare e fantastico» 
Anche in questi casi, nono­
s tante l'occhiolino strizzato 
anche ai più frettolosi turisti . 
il calendario consente di vi­
sionare qualche pellicola di 
sicura dignità culturale (ci­
t iamo Hitchcock, Wyler, Hu-
ston, Lang) . 

Romano Zanarinì 

le prime 
Musica • 

La NCSA a 
Massenzio 

NCSA: cioè la Nortli Caro­
limi School of the Arts che, 
con hi sua orchestra è ben 
nota in Italia, da anni. Dalle 
prime e anche avventurose 
esecuzioni a oggi, il comples­
so di giovani musicisti ha 
assunto una sua più netta e 
compat ta fisionomia, nonché 
una maggiore consapevolez­
za, per cui non potrebbe più 
succedere, come pure accadde 
qualche anno fa (e perciò di­
ciamo anche « avventurose » 
certe esecuzioni), di suona­
re ugualmente una part i tura 
senza l'apporto dei t impani 
' che non erano arrivati in 
tempo). 

La Sinfonia ». /, di Mnhler 
(è proprio quella dell'avven­
tura) . è il spezzo forte» di 
questa orchestra, quasi una 
musica d'obbli'-'o. intorno alla 
quale si avvicendano le nuo­
ve leve. A chiusura del con­
certo. questa Sinfonia ha ot­
tenuto una straordinaria pie­
nezza e ricchezza di suono 
giovane e fresco. Grazie an­
che al direttore, il maestro 
Nicholas Har.sanyi, presiden­
te del Dipart imento di Musi­
ca presso la NCSA, diploma­

tosi a Budapest, e dal 1938 
operante negli USA. 

La NCSA, che In questi 
giorni partecipa con suoi so­
listi al ciclo di concerti nel­
la Regione, promosso dalla 
Accademia di San ta Cecilia. 
ha presentato, ad apertura di 
programma, quat t ro eccellenti 
strumentisti , alle prese con la 
Sinfoniu concertante. K. 297b 
dì Mozart, per oboe (Joseph 
Robinson), clarinetto (Ste­
phen Girko), fagotto (Benja­
min Kamins) , corno (Frede­
rick Bergstone) e orchestra. 
Le qualità solistiche e collet­
tive sono emerse luminosa­
mente, toccando un vertice 
nella novità della sera ta : Il 
Credendum di William Schu-
man (New York. 1910), presi­
dente dal 1943 della Juilliaid 
School of Music e dal 1961 
del Lincoln CenUi - di New 
York. 

Il brano risale al 19.Vi (tu 
un lavoro commissionato dal 
TUNESCO) e in termini di 
grandiosità fonica, ben torni­
ta e levigata, elabora un co­
rale con maestria e magnilo-
quen/a a volte richiamanti 
la presenza di Barber e di 
Britten. 

Calorosi gli applausi (la se­
ra ta di lunedì era piuttosto 
fresca) all 'orchestra, ai MI!' 
stl e all 'ottimo direttore. 

vico 

sai \!/ _ 
oggi vedremo 

I/« Angelo » 
di Eunuci 

Tra i numerosi film che 
fanno ressa sul video, ecco 
stasera L'angelo sterminatore 
(Rete 1, ore 20.40), secondo 
titolo di un improvvisato e 
brevissimo ciclo televisivo de­
dicato al grande regista spa­
gnolo Luis Bunuel. Mettendo 
da parte il solo pensiero del­
la « rassegna ». che è un pre­
testo bello e buono (con due 
film, non si può pretendere 
di dimostrare niente, anche 

| se. nel caso di Bunuel, ne 
I basta uno per dire un'infini-
i tà di cose), but ta to lì nel 

goffo tentativo di legittima­
re l 'ondata di pellicole sul 
piccolo schermo, fonte dì 

comprensibile disperazione per 
distributori ed esercenti ci­
nematografici, segnaliamo 
dunque quest 'opera, che rap­
presenta l'evento di maggior 
spicco della serata. 

Realizzato nel 1962 in Mes­
sico (ma Bunuel e il suo abi­
tuale sceneggiatore Luis Ai-
coriza sognavano di girarlo 
nella Cuba rivoluzionaria), 
L'angelo sterminatore fece 
una certa ant icamera prima 
dì essere presentato in Eu­
ropa, anni più tardi, nono­
s tan te il successo ot tenuto 
al Festival di Cannes. Que­
sta pur deplorevole attesa 
non ha tuttavia leso In al­
cun modo l'opera, che sì ri­
propone ancora oggi, agli oc­
chi dei telespettatori, con in­

tegra forza d'urto. Infatti . 
questa metafora violenta del 
microcosmo borghese (entro 
quat tro mura, senza possibi­
lità d'evasione, una ciurma 
dì ricchi vive in una condi­
zione di panico la propria 
costrizione psicologia) anti­
cipa in modo estremamente 
diretto i più recenti lilm di 
Bunuel, // fascino discreto 
della borghesia e 11 fanta­
sma della libertà, segnando 
la davvero prodigiosa capa­
cità di far portare al surrea­
lismo il carico dell'ideologia 
senza nessuna fatica. E' for­
se proprio intorno al '62. del 
resto, che Biuìuel deve aver 
perfezionato una sorta di 
« manifesto di se stesso »> 
(«Sono contro la morale con­
venzionale, i fantasmi tradi­
zionali, il sentimentalismo, 
tut to il luridume morale del­
la società. La morale borghe­
se è per me l'anti-morale, per­
ché fondata su tre istituzio­
ni ingiustissime! la religio­
ne, la patria, la famiglia, o 
su altri simili pilastri »). de­
st inato a riflettersi con me­
todica puntual i tà su ogni sua 
creazione successiva, meglio 
che in passato. 

Si potrebbe quindi osare 
affermare che L'angelo ster­
minatore (ricordiamo, in par­
ticolare. una delle più belle 
fotografie • in bianco e nero 
del mirabolante Gabriel Fi-
gueroa) è la prima tappa di 
un autore approdato ad una 
matur i tà solenne dopo aver 
sedato l'eterna lite fra la 
tensione dell 'artista e !e per 
fidie dei falsi mecenati . 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZ CONCERTO 
Chct Baker 

13.30 TELEGIORNALE 
13,45 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 YOGA PER LA SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN E LA FON­

TANA MAGICA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 
21.40 L'ANGELO STERMINA­

TORE 
F.lm - Regia di Luis 
Bunuel con Silva Pina). 
Jacqueline Andere, Io­
sa Baviera 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13.15 
18.15 

18.45 
19,00 

19,45 
20.40 

22,00 
23,00 

TELEGIORNALE 
SUPERMIX 
LA CASA DI GHIAC­
CIO 
TG2 SPORT SERA 
DAVID COPPERFIELD 
Ottava puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
COLOMBO - L'ARTE 
DEL DELITTO 
Telefilm 
CRONACA 
INCONTRO CON KEN 
LOACK 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9, 10. 12. 13. 14. 15. 
18, 19. 2 1 . 23-. 6: Stanotte 
stamane: 8.40: Cless'dra; 9: Voi 
ed io; punto a capo: 10,25: 
Per chi suona la csmpana; 1 1 : 
L'operetta in trenta minuti: 
11.30: La l i m a t a di; 12.05: 
Ouaiche Paola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicate; 12,30: Un 
li!m !a sua musica; 13,30: Mu-
«='ca!m3nte: 14.20- C'è poco da 
r'derc: 14.30: Mus:ca in ca­
sa; 15.05: D.sco rosso; 15.30: 
Il scco.o dei padri; 16.15: 
E ..state con noi; 18.05: Tan­
dem; 18.35: Incontro con un 
v'p; 19,15: Ascolta si fa sera: 
19,20: I programmi della se­
ra: 20.25: Manuel De Falla: 
Il cappello a tre punte; 20.30: 
Jeans e vecchi merletti; 21,05: 
Come ti diverbi?; 21.25: Or­
chestra nella sera; 21.45: So­
nate per vlol.no e pianoforte; 
22,30: Ne voglian.o parlare?; 
23.05: RaoVou-io domani 
Buonanotte dalia dama di 
Cvsr". 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11,30, : 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. t 

18,3C, 19,30, 22.30; 6: Buo­
ni domenica a tult,; 8,45: An­
ni d'Europa '50; 9,32: L'ede­
re; 10: GR-2 estate; 10.12: 
Le vacanze di Sala F; 11.32: 
Vacanze in mus'ca; 12.10: Tr«-
sm.ssioni reg.onz.i; 12.45: Vi 
piace Toscanini?; 13,40: Ro­
manza; 14: Traimissioni rig'o-
nali; 15: Tanto va la gatta al 
lardo; 15,35: Media delle va­
lute • Bollettino del mare: 
15,40: O J Ì radiOdue: 17.30: 
Il rr.'o amico mare: 17,55: A 
tutte le rad.oline; 18.33: R>-
diodiscoteca; 19.50: Né di Ve­
nire né di Marte; 21.29; Ra-
diodue ventunoventinove • Bol­
lettino de! mare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 10.45. 12.45, 13.45, 
18.45. 20.45, 23; 6: Ouotl-
d.ana rediotre; 9: Piccolo con­
certo; 10: Noi voi toro; 10,55: 
Operistica; 11,55: Come • per­
ché: 12.10: Long playing; 13: 
O'sfrafch interpreta Mozart; 
4: Pomerlgg'o musicale: 15.30: 
Un certo d scorso estate; 17: 
Stagione del melodrammi: 
13.15: J:iz s'ornate: 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran­
zo alle otto: 21 : Fost vai del!* 
Fizrdrc '76; Ar.tolog'a di in­
terpreti. 

Il Editori'Riuniti 
La Rivoluzione 

d'ottobre 
era ineluttabile? 

Profa/ioiio di R. Vili.irì - tr.uhi/ion»' di G. Carnilo • 
«- Biblioteca di stori.! - - pp. 130 - L. 2 000 - Un'.mdar.c 9 
profonda riflessione sui rivo!r|ii i icnti i\c\ febbraio e 
dell 'ottobre 1917 in Russia. Ur.r. r>;ndio-cht"ì r.ipprer.en»« 
anche iin.T c r i t i c i diretta ni melodi che ostacolano an­
cora orjrji imo visione obiettiva dei fatt i o deMe idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. • — 
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